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PRESENTAZIONE

Le lezioni magistrali con le quali si sono aperti nell’autunno 
2015, rispettivamente, i corsi di Lingue e culture moderne e Lingue 
e culture per la comunicazione internazionale, e quello di Giuri-
sprudenza, affrontano questioni di grande spessore teorico. Tanto 
che i testi che ne sono stati ricavati, e vengono qui pubblicati, rap-
presentano veri e propri saggi, sia pure scritti con lo stile proprio 
delle lezioni. 

La prima lezione, di Giorgio Manacorda, per molti anni profes-
sore di letteratura tedesca nell’Università della Tuscia, muove dalla 
seguente domanda: cosa è la letteratura? Per rispondere, Manacor-
da svolge una attenta e accurata ricostruzione storica delle diverse 
teorie in materia, da quella marxista a quella strutturalista, per poi 
soffermarsi all’analisi critica delle posizioni di Croce e di Sartre circa 
il rapporto tra poesia e letteratura. La conclusione di Manacorda 
sta in queste parole: “Se la poesia (Dichtung) fonda il senso, fonda 
mitologie, costruisce il mondo, la letteratura è la solidificazione, la 
stabilizzazione del fluido processo della creazione perenne del senso 
mediante il pensiero poetico: la letteratura è il luogo delle cattedrali 
del senso o, se volete, è la città costruita dal fare poetico: poien, ovve-
ro fare, il fare per antonomasia, quello di cui gli uomini non possono 
fare a meno”.

 La seconda lezione, di Joseph H.H. Weiler, uno dei più impor-
tanti studiosi mondiali del diritto europeo e del diritto internazio-
nale, tratta della “condizione spirituale dell’Europa e [del] ruolo che 
il diritto svolge nel definirla”. Il testo scritto, che si differenzia in 
buona parte dalla lezione tenuta agli studenti, muove dalla conte-
stazione dell’assunto consolidato secondo il quale la costruzione eu-
ropea sarebbe stata concepita come un progetto economico, per poi 
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trasformarsi, nel corso del tempo, in un progetto politico. Weiler 
argomenta, invece, che i valori (della democrazia, della prosperità, 
della solidarietà, dei diritti fondamentali, della rule of law ecc) co-
stituiscano parte integrante dell’ordinamento giuridico europeo e 
del suo sviluppo. Eppure la loro coerente affermazione si è scontrata 
con numerosi ostacoli. Weiler conclude il suo saggio nel seguente 
modo: “L’Unione è un ordinamento giuridico che pone al centro il 
singolo. Eppure, il suo modus operandi ostacola le virtù che sono 
necessarie a raggiungere questi valori e che dovrebbero rappre-
sentarne il doppio prodotto. Cosa resta del famoso aforisma di 
Monnet? “Nous ne coalisons pas des Etats, nous unissons des 
hommes”. L’Europa ha avuto uno spettacolare successo nell’unire 
gli Stati. Ma è assai meno chiaro che abbia raggiunto il suo scopo 
spirituale”.  

Come già per le lezioni dei due scorsi anni accademici, anche i 
testi di queste lezioni magistrali, dopo essere stati rivisti e integrati 
dagli autori, sono pubblicati in questo volumetto, il terzo della col-
lana del Dipartimento. Ma già è in preparazione il quarto, che ospi-
terà i testi delle quattro importanti lezioni magistrali programmate 
nell’autunno del 2016. 
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